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{ma-Iettara: di Crispi 
AL DEPUTATO PHILIPPE 

Il. Temps, ritornando sulla ‘nota pubbli- 
cazione del conte Nigra relativamente | al- 
l’azione: della diplomazia italiana nel 1870 
e 71, osserva che Nigra {fece soltanto una 
breve allusione all’ ostilità verso la Francia 
dell'opinione pubblica italiana e di certo 
uomini della Sinistra, allora assai popolari 
in Francia, dove si fidava ciecamente in 
essi. 

Il Temps pubblica quindi una lettera, in 
data ‘18 settembre 1870, dell’ on. Crispi al 
deputato savoiardo Philippe. 

« Caro Philippe, 
« Maledissi la. guerra che Napoleone 

scatenò iniquamente, :stoltamente sull’ Eu- 
ropa non avendo egli ragione di immi- 
schiarsi negli affari della Germania. Ma 
poichè Napoleone e i francesi avevano 
fretta di conquistare il Reno, dovevano 
prepararvisi, e non'impegnarsi senza rifles- 
sione, senza alleanze. La loro imprudenza 
fece perdere alla Francia un prestigio se- 
colare, @ diede alla G:rmania la forza di 
cui mancava. 

« Maledissi la guerra, perchè Napoleone 
vintore avrebbe nuovamente spenta la li- 
bertà in Francia, pesando sull’Italia tiran- 

nicamiente. 
< Dal 1961 il governo italiano era una 

prefettura francese. A palazzo Pitti non 
osavano avere una. volontà. L'Italia, con- 
dannata ad avere ministri graditi alle Tuil- 
leries «dissolvevasi, impoverivasi, non poteva 
organizzarsi. Dopo Sédan cominciammo a 
respirare. Primo atto d'indipendenza dei 
ministri fu l'occupazione. di. Roma,; com- 
piuta dietro‘nostro.-impulso. e a nostra insi- 
stenza. S 

« Desidero il trionfo della vostra Repub- 
blica, ma non possiamo. giovarvi. in nulla. 
Causa il cattivo governo non possiamo fare 
una guerra offensiva. Napoleone ci voleva 
deboli per meglio dominarci. Ministri imbe- 
eilli, a Torino ea Firene, lo soddisfecero 
inconsciamente. De, 

« La: Francia. commise {due ‘pazzie: vo- 
leva ‘alle sue frontiere piccoli Stati, ovvero 
Stati disorganizzati; quindi, quando ‘abbi. 
sognò di’‘soccorsi, non ‘trovò nessuno ca- 

pace di aiutarla. 
« Il principio di ‘fraternità ‘e di egua- 

glianza tra individui deve ‘essere praticato 
anche ‘tra le nazioni. Nazioni eguali pos- 
sono avere sentimenti di solidarietà:! l'i- 
neguaglianza' genera gelosia e rivalità. La 
Francia paga ]a«pena della sua agitazione (?). 

«1 popoli conquistatori sono poi conqui- 
Stati. @l’Italiani pagarono -gli errori dei 
omani ; la Francia paga gli errori del Di- 

ettorio e dell'Impero. 

«Io desidero la pace. La Francia deve 
Ci RITTER I III 
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— Sia, proseguì Matteo, con una. certa 
irritaz one; ma troverete ancora che. non 
sla necessario di dirci il vostro nome ? 

— Chiedetene al. primo Dayack 0 al primo 
Malese che incontrate, se avete qualche dub- 
bio sul conto mio, rispose. con alterigia il 
vegliardo. Ibrahim è abbastanza conosciuto 
a Bronni. 

— A Bronni? ripetò Barnaba. Biagio, 
— Vale a dire a Borneo, gli spiegò I- 

brahim. Bronnì è il nome che' danno (al 
loro paese i Malesi ed i Dayacks. Ora mi 
taccio. Senza la necessità» di‘ pacificare 

Vi aio, non mi'sarei immischiato nei vostri 
affari, siatene certi, signori. Haly vi basta, 
potete partire. fi PR. 

Voi non verrete con noi? \disse, Bar- 
naba-Biagio. Credeva. pertanto. che - vi. sa- 
reste recato da mio... dal. signor. Giacomo 
Guiliem. ; Ì 
‘‘— Non voglio più a lungo imporvi la 
mia compagnia; andrò solo. 
-— Perchè ciò ? L'amico mio, credetelo, 

non ha voluto offendervi, e dopo il serviz10 
che ci avete reso. testè, .ci- è impossibile, 

‘Senza. taccia  d'ingratitudine, di lasciarvi 
viaggiare da solo, 

avere il eoraggio di coneluderla e di non 
pensare ad una rivincita bellicosa, aceon- 
tentandosi di una rivincita morale. Se la 

| Francia conclude la pace e conserva la Re- 
pubblica sanerà in pochi anni le piaghe 
della guerra, » 

Il miracolo d’Amsterdam 

Dai fogli belgi degli scorsi giorni abbiamo . 
appreso che i cattolici di Amsterdam. si 
disponevano a celebrare oggi. con  istraor- 
dinario splendore il 550 anniversario  del- 
l'avvenimento meraviglioso, al. quale. essi 
attribuiscono la gloria e la prosperità della 
loro città. 

Riportiamo in breve i fatti, quali li tro- 
viamo riassunti dai predetti giornaii. 

Amsterdam nel 1345'non aveva maggiore 
importanza di una grande borga'a di pe- 
scatorij ecco ora ciò che il 13 marzo del 
1345 avvenne in quest’'umile località ‘“de- 
stinata a divenire l’opulenta capitale dei 
Paesi Bassi. 

In quel giorno un sacerdote amministrò 
gli ultimi sacramenti ad un vecchio mo- 
rente. Poco dopo, l’ infermo preso da ‘un 
violento colpo di tosse diede fuori gli scarsi 
alimenti che aveva nello stomaco e fra 
questi anche le Sante Specie, Sua moglie 
che lo assisteva, non riflettendo ‘a’ questa 
circostanza, gettò tutto sul fuoco che bru- 
ciava nel cammino, 

i Quando l'indomani, essa attizzò il fuoco 
s'accorse di quel ch’era avvenuto: l’Ostia 
Santa, brillando d’un candore immacolato, 
posava sulle bragie incandescenti, ciréon- 
data da un’aureola di raggi. Stupéfatta al 
prodigio che si offriva ai suoi sguardi, la 
povera donna stese intrepidamente la sua 
mano nelle fiamme che la lambirono senza 
bruciarla, e ne ritrasse l’Ostia Santa, che 
essa pose con una. pia venerazione nel ‘suo 
forziere sopra un bianco lino, Quindi aven- 
do fatto chiamare il sacerdote * che aveva 
somministrati i Sacramenti a ‘suo’ marito, 
gli fece parte del prodigio, del quale‘ era 
stata testimone ‘e delle ‘circostanze ‘nelle 
quali. questo prodigio era avvenuto, 

La meravigliosa‘ notizia si sparse per 
Amsterdam con la rapidità del lampo. Il 
Sacerdote riunì i suoi colleghi per ricon- 
durre solennemente ‘è pubblicamente ‘il $$. 
Sacramento nella Chiesa parroèchiale. Tutto 
il Clero della città, rivestito dei suoi orna- 
menti di festa, si riuni nel luogo in'cui si 
era operato il miracolo e di là il corteggio 
con le bandiere spiegate e ‘con torce - ac- 
cese, cantando inni sacri e accompagnato 
da una folla innumerevole, si diresse verso 
la Chiesa di San Nicola situata sul piano 
della vecchia Chiesa. 

Il magistrato della città, per impedire 
qualsiasi relazione falsa od anche ‘soltanto 
erronea del fatto miracolo, fece ‘procedere 
ad una minuziosa inchiesta, nella quale fu- 
rono uditi tutti i testimonî del fatto mede- 

SCELTI VASO II 

Ibrahim ebbe un fiero sorriso, 
— Non ho molto a.temere, diss’egli. 

j" probabile, insistè a dire il giovane 
Guillem; ma nondimeno venite egualmente. 
Con una parola eredo che vi deciderò: se 
non avete. bisogno di noi, può darsi che 
abbiamo noi, di nuovo, grande. necessità 
del vostro intervento, e voi non potete ab- 
bandonare le persone chiamate qui: dall’ a- 
mieo vostro... assecondatemi dunque; signor 
Daullé; restate lì muto come. una carpa? 

— Mi pare che non aspettiate il mio sug- 
gerimento per decidere ogni cosa, rispose 

I 

«Matteo con tono un po’ secco. 
Sembrò che il vegliardo non comprendes- 

se l’allusione contenuta in quesie parole; e 
rivolgendosi a Barnaba-Biagio : 

— Viaggerò con voi, giacchè lo deside- 
rate, diss’egli. D'altra parte la via, che ci 
resta, è molto. breve, Domani, prima del 
levar del sole, sarete ad Eler-Passing. 

Mentre si scambiavano queste parole, gli 
altri membri della piccola brigata non e- 
rano rimasti inoperosi. Cristoforo; Francesco 
e Fiammetta avevano riunito il piccolo 
bagaglio dei viaggiatori ‘ed ispezionate. le 

armi. Haly ipsieme ‘col Malese aveva im- 
ballati dei viveri entro le ampie foglie ‘di 
palma. Si poteva partire. 

. Barnaba-Biagio pregò Ibrahim di ringra- 
ziare il rajah 6 di offrirgli. da parte sua 
tre bottoni da camicia, dorati. 

Vraio ricevette quella bagattella con aria 

simo. In seguito a questa inchiesta una 
particolareggiata narrazione. del. miracolo 
fu redatta dalle autorità del paese, dal bor- 
gomastro e dagli Scabini d’ Amsterdam e 
mediante una lettera. pubblica portata a 
conoscenza del popolo. 

Il giovedì dell'ottava di Pasqua, essendo 
il 81, marzo, la relazione promulgata. fu 
ratificata dal borgomastro e munita del suo 
sigillo e di quello della città di Amsterdam. 

L’ Autorità ecclesiastica, dal canto. suo, 
procedette ad una rigorosa inchiesta. sulle 
constatazioni fatte dall’ autorità civile. Que- 
sta inchiesta occupò parecchi mesi e riuscì 

‘ ad una Notificazione che Giovanni, Vescovo 
di Utrecht, indirizzò al clero di. Amster- 

| dam, colla quale lo autorizzava a. pubbli- 
care in tutti i luoghi i prodigi operati dal- 

. l’Onnipotente. Poco dopo, lo stesso clero 
ricevette un officio proprio del Santo Mi- 
racolo che dovea essere celebrato da tutti 

:j preti della città ad ogni anniversario e 
durante tutta l'ottava. 
Contemporaneamente la popolazione de- 

cise di edificare nel luogo in cui l’ Onnipo- 
tenza divina si era rivelata in una maniera 
così insigne, un Oratorio, nell’ interno del 
quale si sarebbe conservato, il’ focolare ove 
si era compito il miracolo; questo Oratorio 
divenne l° Meilige-stedeed è rimasto il luogo 
di pellegrinaggi più venerati dell’ Olanda. 

Un secolo più.tardi, il. 24 maggio 1452, 
Amsterdam fu devastata da un incendio di‘ 
straordinaria violenza. La, città intera. fu 
divorata dal fuoco. L’ Heilige-stede non fu 
nemmeno risparmiata, al punto che alcuni 
borghesi risolvettero di rompere il’ taber- 
nacolo a fine di estrarne. l’Ostensorio, che 
teneva. l’ostia. miracolosa.. Lo tentarono, in- 
vano; gli. strumenti dei fabbri, dicono i 
cronisti del tempo, si spezzarono come fe- 
stuche di paglia. Il fuoco compì l’opera sua 
di distruzione, e quando non ebbe più 
nulla da consumare; edit’ tabernacolo fu 
ridotto in cenere, l’Ostensorio con la:santa 
Ostia fu trovato intatto tra le fiamme, ed 
anche: ilvelo in seta che lo ricopriva non 
era stato tocco menomamente dalle.fiamme. 

Quindi i Pellegrini e le ‘processioni si 
succedettero senza interruzione di anno in 
anno. i 

Nel 1578, il protestantesimo venne a. 
mettere un termine a ‘quésto magnifico 
slancio di fede, senza peraltro alterare nel 
popolo d’Amsterdam il suò éulto pel SS.mo 
Sacramento del Miracolo, e' quando 1° èra 
delle persecuzioni fu'chiusa, le annuali so- 
lennità ripresero con più fervore che mai, 
ma ‘ebbero un carattere ‘privato fino al 
1645, anno nel quale fu solennemento cele- 
brato il III centenario. Anche il IV fu' so- 
lennemente celebrato e splendida fu nel 
1845 la celebrazione del quinto. 
, Ecco l'avvenimento che oggi’ festeggiano 
1 cattolici di Amsterdam, e ‘che costituisce 
una delle più belle pagine della storia del 
loro paese. ‘ 

} 

Il Nevrol combatte l’emierania. 

molto soddisfatta, ed immediatamonte fece 
attaccare i bottoni alla strisci» di ‘scorza, 
che gli cingeva il'capo. Il vegliardo ‘assi- 
curò che quello era un grande onore reso 
al donatore. 

Il piccolo gruppo uscì dalla capanna con 
grande delizia, e ciascuno ‘aspirò l’aria 
fredda della notte. 

— Ci geleremo forse, disse il mozzo, ma 
sarà molto meglio delle magnificenze’ del ; 
signor Vraio. Puh! ci vuole del buon gusto 
per amare a quel modo-la carne fresca e... 
quella che non lo è! 

Haly si mise alla testa della carovana. 
Ibrahim le si mise dietro. e raccomandò 
l camminare in silenzio. 
— Giacchè altrimenti; diss'egli,.i pericoli 

che ci possono minacciare da parte degli 
uomini o degli animali, sarebberomeno fa- 
cilmente evitati. d): 

Tornarono a presentarsi glivostacoli ma- 
teriali della via; ma non. ne seguì aleuna 
disgrazia. Due volte si riposarono: la;prima 
non luogi da un grande fiume; la seconda, 
in. mezzo ad.una vasta radura. 

Al levar del sole si.trovarono ai piedi di 
un'alta montagna boscosa, sulla quale biso- 
gnava salire. Matteo la contemplò con isco- 
raggiamento. 

Ibrahim sorprese quello sguardo. 
—, Rassicuratevi, signore, diss’egli; è l'ul-. 

asso da fare, Dall'alto della |. 
montagna vedrete Efer-Passing ed il'tetto |" 
timo, cattivo 

> ‘veriero ‘tutte! le rappresentanze 

La: tassa sui fiammiferi 

Mandano da Mantova, 12: corrente, al 
Secolo : 

« Vi ‘annunzio una: ‘importante «circolare 
ministeriale testà diramata alle.intendenze 
di finanza esprimente “il'‘desiderio: (?) che, 
fino a quando il nuovo tributo: contro’ la 
libera fabbricazione e spaccio di fiammiferi 
non sia penetrato nelle abitudini dei con- 
sumatori, l’opera degli agenti incaricati di 
far osservare le disposizioni del relativo 
decreto, ‘sia’ tollerantissima. 

« Questa circolare * denota‘ l'incertezza 
governativa. in materia ‘così grave, come la 
tributaria; inoltre rivela nel’ governo la 
coscienza della sua impotenza a sostenere 
le cause, contravvenzionali che né derive- 
rebbero davanti al. giudice, ordinario, poi- 

. ché, secondo il'nostro, diritto. positivo, le 
contravvenzioni stabilite per».semplice . de- 
creto realè non possonò avere sanzione. pe- 
nale, tanto meno trattandosi di un‘ nuovo 
balzello che non» può \essere stabilito che 
‘dal-solo :potere legislativo. » 

VIRATA E 

Milano — ‘I funerali di C. ‘Cantù — 
‘L'altr’ ieri a Milano, ebbero Juogo‘i funerali di 

Cèsare Cantù nell’ artistica’ chiesa di‘ Santo A. 
lessandro. ie 
Sul'davanti della chiesa ‘era‘posta’ la seguente 

epigrafe: “0 ire 
All’Anima' Piporosa è forte — 

x 1 

CESARE CANTÙ 
Che nella Storia universale degli uomini 

Vide il progresso. del ‘bene 
E fu del bene è della fede in Dio 
fa tnntenzntis brit 

orioso educatore del po; 
n Il premio del Cielo. 

 . Al corteo, ch’ ebbe luogo nel pomeriggio inter- 
€ “dei «corpi! costi- 

‘ tuiti, ‘autorità, ‘accademie; quanto Milano conta di 
più distinto nell’ arte, nelle lettere, nella politica, 

Roma — Medaglia al valor civile ad una — 
giovanettà — Ll' Re ha conferita la medaglia 
d’argento al valore civile «ad ‘Anna’ 'Piermattei 
Gentile, ‘giovanètta ‘di 17 anni, che, attraversando — 
tetti di varie caso, sicintrodusse da una’ finestra 
nella casa dell’:ingegnere Vercellone, in, Piazza 
delle Carrette, salvando.la signora, Ernesta, Ver- 
cellone da un. assassino che, a. scopo di turto, 
l’ aveva replicatàmente ferita di pugnale, 

Torino. — 7! battesimo. del... nuovo prin- 
cipino — Abbiamo, da Torino 14: : 

Alle 7,50 giunse stamane. da, Roma l'on. Fa- | 
rini, presidente del Senato e;alle 12,30 arrivò il 
ministro degli esteri on, Blanc, "I ailipire Ho 
primo da ufficiale di'‘‘stato civile ed il secondo da — 
notaìo dell ‘Corona, per l’ atto civile. di nascita 
del secondo genito dei ‘duchi di Genova. 5 

L'atto civile venne redatto oggi, e firmato alle 
ore 15 dal duca di‘Genova,’ dai. due ‘testimoni, — 
conte di Torino e generale. Ricotti. e dall’ onor. 
Blanc. Questa cerimonia si fece nella sala ante- 
cedente alla sala, da ballo, nella quale: era stato 

della casa di Ting-Lee-Fang, uno dei primi | 
intendenti del signor Guillen, Ogni premura 
là non vi mancherà, i 
— La scalata ha l’aria di dover essere | 

‘aspra; disse Barnaba-Biagio; mail nostro 
tempo non è limitato. Ci riposeremo quando 
saremo troppo: stanchi. Ù 
— Intanto mi capita la ‘disgrazia;di aver 

finito il tabacco. 
Ibrahim porse al marinaio una'di quelle 

leggiadre scatolette di scorza intrecciata 
destinate dagli indigeni a conservare il 
betel. i "00 

— Grazie 1 esclamò Cristoforo ; una 9 
r\cieca \'accetterei; ma di quel: male i 
sîri, tante grazie |. 

— Aprite'la scatola, replicò»Ibr&hi 
Essa, era 

«fumato, È 
— Oh4.oh! disse il. marinaio. Il vento 

. cambia, Ecco: qua una prouriasa che darebbe 
le forze.a un, morto, ;Coraggiol andiamo al- 
l’assalto..della, montagna... i È 
— E guardiamoci dalle, scimie, racco- 

mandò Fiammetta. Sona inupiarexali nelle 
foreste, e quelle canaglie i ni 

DE 

piena di tabacco. finissimo, pro- 

le canaglie non sì mettono in 
soggezione di inviarvi mille proiettili sulla 
schiena >! — : 

{ — In cammino, ripigliò Ibrahimyche si 
‘cacciò. pel. primo:in mezzo ad. una, selya di 
‘alang-alang. 

(continua). PE 



IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 16 MARZO 1895_ 

eretto un altare pel battesimo, — che seguì im- 

mediatamente. Il duca d’Aosta rappresentò, come 

vi avevo scritto, il padrino del neonato, che fu 

il principe Luigi Ferdinando di Baviera, fratello 

della puerpera principessa Isabella. 

stettero le damo di queste varie Corti ducali, i 

personaggi di Corte, l’ arcivescovo mons. Riccardi 

(assistito dal cappellano maggiore del Re, mons, 

Anzino, con tutto il clero della cappella palatina), 

il conte Luigi Ferraris come ministro di Stato, i 

generali comandanti il Corpo d’armata e la divi- 

‘ sione di Torino, il presidente ed il procurator ge- 

nerale della Corte di Cassazione e della Corte di 

Appello, il prefetto sen. Ramognini ed il pro-sin- 

daco avv. Fontana.. i 

Alla fanzione intervenne anche la principessa 

Letizia, col figlio contino Salemi. 

Il principe neonato era portato sopra uno aplen- 

ESE dido guanciate di trine dalla baronessa Despines, 

ER dama -d’ onore della principessa Isabella. 

i Finita la duplice cerimonia, alla quale assi. 
stettero circa ottanta persone, vi fu un servizio 

di rinfreschi. 

La deputazione provinciale espresse nella seduta 
oilierna sensi di compiacenza e di augurio, 

Domenica p. v. sarà poi cantato un Ze Deum 
molla cappella della Sindone, dinanzi tutta la Corte 

ed agli invitati. 

ESTERO 

Portogallo — La fesia di S, Giuseppe 
—.A domanda dell'Episcupato, del Clero e dei 
fedeli del Portogallo, 11 Santo Padre dichiarò di 
precetto la festa del Patriarca San Giuseppe. 

Ora il Diario do Governo di Lisbona ha pub- 
blicato il Decreto Reale che ‘concede o Real be- 
neplacito e Regio auzilio para todos effectos 

temporaes competentes, alle Lettere Apostoliche 

del Santo Padre Leone XIII che cominciano. Et 
si apud nobilissimam Lusitanorum gentem 
che istituirono in Portogallo questa festa di pre- 

cesto. 

Spagna — Iemuto naufragio di una 

fregata -- La fregata spagnuola Reina Regente 

che condasse a Tangeri ambasciata marocchina, 

ripartita domenica scorsa per Cadice, non è 
giunta a destinazione. 

Da Gibilterra si annuncia che il mare rigettò 

sulla spiaggia gli avanzi di una scialuppa con 

bandiera: e - segnali appartenenti alla fregata 

i Reina 

.::; Secondo:Je, ultime notizie un, vapore francese 

‘‘’ avrebbe veduto l'incrociatore Reina Regente are- 

rerlo in causa del cattivo stato del mare. 

CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 
È Da DRENCHIA. ‘ 

de pe dee 13 marzo 1895. 
-—. Cacciatori pietosi1t — In ,Debenjske, 

_ dojista di Drenchia, a. vista.;d’occhio di tre 

È patina 

|. mente da un mese circa. 

robusta trappola. 

copia di 

rmesso di più uscire di casa. 

questi si credettero in dovere di 

finchè non t'abbiano raggiunta la tana, 

É 

Alla firma dell’atto civile ed al battesimo assi- ' 

î Regente. Questa aveva a bordo 400 uo» | 

“> mini di;equipaggio. L’ incrociatore Z'olalinou è 

-‘’ partito alla ricerca della fregata Reina LKegenie. . 

nato ad Acceitanas Bajos, ma non potè s0ccur--. 

cacciatori, che grondanti sudore 

‘inseguivano, una volpe rintanossi allegra- 
«Lì su due piedi 

‘. i nostri cacciatori non sentirono altri sensi, 
nè presero altre misure che le solite in . 

ue’ casi; col desiderio più vivo di pren- 

erla, turare, ‘ murare ogni pertugio, per 

‘precluderle ogni uscita, e'con la massima 

destrezza tenderle all'ingresso della tana 

Intanto passa un giorno, ne passano due, 

passanotre, è la volpe immobile, là-dal fondo 

| ‘della sua rocca sotterranea, se la ride inespu- 

. | goabile, di laécie di caceiatori che non restano 
ogni giorno di comparirle alia porta di 

casa. La scena si chiude con tutta quella 
neve caduta questo mese, per cui 

‘* nempieno ai cacciatori di, Drenchia è stato 

E la volpe? Tema di tutte le conversa- 

zioni, tutti l'hanno pianta se non assiderata 

di freddo, morta di fame! anche i suoi 

persecutori. Anzi messosi il tempo al bello, 
veder 

ella bestiola, e muniti d’ altissimi Alpen- 

| stoch, via per la neve, per selve e dirupi 

+00 E: ja: guarda ‘dice il primo arrivato, 
: guarda come l’ ha rosicchiato tutto quel 

: po’ di terra che ha potuto toccare appena 

col dente! E non sapete, dice un altro che 
“© gi può vivere se non di terra, almeno delle 

radici d’erbe e d’alberi che si trovano 

della posta, potei convincermi qualmente 
‘quel venerando vegliardo è amatissimo da’ 
suoi parrocchiani. i 

Ricevè una lettera, iridirizzatagli dal capo 
della compagnia comica della sua filiale 
diletta di Ruscletto, degna d’encomio, a 
dir vero, e pel delicato pensiero che con- 
tiene, e per la. forma con cui l’e- 
sprime. — I lettori del Cittadino lo sanno 
che il microscopico paesello di Ruscletto 
ha il suo teatrino, e che un'allegra brigata 
di buoni giovani del paese, felicemente ca- 
pitanata, eseguì quest'anno per diverse sere 
delle morali comediole popolari, adatte; e 
eorrispondenti allo scopo di tenere in con- 

| tegno i compaesani durante la stagione del 
carnovale, riuscitissime, con soddisfazione 
degli attori, dei compaesani, e di que’ 

\ tanti che vi intervennero dai paesi limitrofi, 
compreso lo scrivente. 

i Orbene, la comitiva comica Rusclettese 

la Domenica u. s. si riunì in agape fra- 
| terna. Alla cena frugale si passarono 
| un paio d'ore veramente allegre e, ‘tra 

\ i ricolmi bicchieri, quei bravi e buoni 

| giovani non si dimenticarono mica del 
| loro venerando Pastore, ristabilitosi di 

| questi giorni, a 87 anni, da malattia di 

| tre mesi. Coll’ entusiasmo del cuore, brin- 

i darono al loro Rev.mo Parroco per la 
‘ ricuperata salute, e, al levare delle mense, 
lin gentile pensiero, vergarono una mezza 
pagina da spedirsi alloro beneainato Padre. . 

' Eccola tale e quale in Edificatronem: 
Rev.mo Sig. Parroco, 

I poveri comici di Ruscletto riuniti que- 
sta sera a povera cena, giunti al termine 

della medesima, brindarono a V. S. R.ma 

per la ricuperata salute, facendo voti per- 
chè {Iddio si compiaccia conservare per 

lunghi anni ancora il nostro amatissimo 

Pastore. 
| Nel. comunicarle con piacere quanto 

sopra, incaricato dalla compagnia Le rin- 
novo auguri e voti. 

Baciandole ‘con rispetto la mano mi dico 
Di Lei umilis. dev.mo figlio in G. C. 

i S. P. 
Rascletto, 10 marzo 1895. 

E’ inutile il soggiungere che la commo- 
ventissima iletterina potei averla a stento 
tra mani dopo ripetute istanze, e la volli 
pubblicare onde si sappia che pel mare- 

mondo c'e ancora della buona gente la 

quale, in buona corrispondenza col proprio 
| Parroco, non anticlericareggia; tutt'altro. — 

: Videant opera bona, et glorificent! 
0000 

14 marzo 1895. 

' Commutazione di decime. —Il Vicario 
i parrocchiale di San Giovanni messo nell'al- 

ternativa di assoggettarsi all’apprensione a 

manoregia del beneficio da lui posseduto, 

affinché fosse dato modo ali’ Economato di 

Venezia. di procedere d’ ufficio alla com- 

mutazione del quartese, oppure di. eseguire 

immediatamente a sue spese quest’opera- 

zione, non potendo eludere efficacemente 

tali ingiunzioni dell’Economo Generale, si 

appigliò al secondo partito di operare da 

sò la commutazione, poichè in tal modo 

otea evitare spese gravissime che lo avreb- 

Vos colpito assieme a’ suoi parrocchiani. 

Presa questa deliberazione, convocò i più 

abili e vecchi contadini del luogo per clas- 

sificare i terreni e assegnarne il reddito re- 

lativo; si giovò dell’opera di un vecchio pe- 

rito pratico del paese conoscentissimo di 

cose agricole per la compilazione degli 

estratti catastali e delle conseguenti corri- 

sposte annue e liquidazioni in denaro di 

ogni singolo terreno; e da ultimo diresse a 

tutti i proprietari un avviso in istam» col 

quale faceva loro noto |’ imposizione «vuta 

di eseguire la commutazione, ed il suo pro- 

posito di non procedere oltre al rinvio delle 

parti innauzi al. giudice ordinario, che il 

Tribunale dovrà ordinare per gli art. 12 e 

14 della legge 8 giugno 1873; nello stesso 

tempo dichiaravasi pronto di correggere 

nei modi di legge qualunque errore in 

cui fosse incorso nel. seguare la qualità, 

quantità o prezzo dei generi, e a tale scopo 

esponeva in calce il prezzo medio dei ge- 

neri nell’ultimo, d' cennio; la quantità dei 

frutti in natura dovuta dalla ditta pel 
quartese e la relativa liquidazione in de- 
naro. 

più strane ed insulse del giure cervellotico 

"%: 

* 
DCS 

sà, 

Ù ; în 

|‘ ‘Tornati l'indomani, e trovata sparecchiata 
| laitavola: ah dunque è viva! esclamarono 

‘tutti dopo un mese e più| come saran con- 

| tornare gradita ai lettori del Cittadino. 

‘sempre nella terra ? Allora, eonchiude il 

terzo scommetto che la volpe vive ancoral 

| Poverina! Faremmo bene a recarle qualche 

| cibo e presto quanto mai | i 

‘Detto fatto; le portarono con amore 
(deguo di miglior causa) e con premura l 

| delle carote e delle patate, che collocarouo ganizzasse dappoi una seria opposizione a' 
addentro nella tana | : suoi danni, Il Sindaco del luogo invitò con 

‘circolare a stampa tutti i debitori di 

decima ‘ad una pubblica adunanza in 

Casarsa :(come se a San Giovanni non vi 
fosse luogo adatto) per deliberare concordi 

Egli sperava iu tal guisa di togliere ogni 
questione, ma s'ingannava, poichè non avea 

, previsto che l’Autorità locale, che un anno 
prima non avea voluto aiutarlo a liberarsi 

dalle vessazioni dell’Economo Generale, or- 

io4f 

‘tenti a sentirla questa muova i bimbi che 

ciîdomandano sempre della volpe! della asa 
volpe di Debenjskednjista! — Via lacci, aY08 citati. 

| via trappole! lasciamola vivere sì, lascia. + —Avea dapprima raccolto d'iutorno a sè 

mola, lasciamola ! Lc in segreto i più ricchi possidenti onde sta- 

- Cacciatori davvero pietosi e gentili ! i 

Mea NE . 14 marzo 1895, - ‘ 
‘ !*Ritengo che la notiziola edificante abbia a 

l'intento, giacchè la massima parte dei pro- 

+ citazione ; l’effetto della segreta adunanza 

“Mi trovavo l’altro ieri a visitare il R.mo fu di illuminare questi poveri ignoranti e 

una difesa legale contro ‘il Vicario che li { 

bilire i modi più opportuni a conseguire. 

prietari riconosceva l'obbligo di pagare 
il quartese e non pensava di opporsi alla 

tanto la pubblica riunione, v'intervennero , 
tutti i ricchi e molti contadini ai quali se | 
ne dissero di cotte e di crude a carico del : 
loro Vicario parrocchiale solo in tutta Ita- 
lia a pretendere la commutazione del quar- 
tese già abolito in tutto il mondo. Le 1dee 

furono bandite come capisaldi del «diritto 

da improvisati maestri e dottori in ambe 

et conclusum ut contra Manichaeos ; e qui 
i Manichei erano rappresentati da quel 

Vicario. 
Lo scopo ultimo della adunanza era 

quello di farlo desistere dal giudizio ini- 
ziato quasi facendogli temere un summovi- 
mento di popolo se uon avesse ritirato la 
lite. Ora chiedo se sia questo sistema ci- 

vile da incoraggiare dall'Autorità locale ; 

sostituire. cioè all’azione del magistrato, 

custode di ogni diritto, il valore e l’azicne 

incomposta e minacciosa di gente che non 

ammette discussione intorno a eiò che re- 

uta — lo sia pure — suo diritto, Che altro 

dovea fare il Vicario di 8. Giovanni di fronte 

alle imposizioni dell’Economato, all’ ordine 

del suo Vescovo, che gli addossava la com- 

mutazione e innanzi ai ricchi possessori di 

fondi che non vogliono essere citati alla 

commutazione, perchè pretendono @ pri07% 

che tutte le decime sono sacramentali? Non 

gli restava altro partito che rimettersi al 

Tribunale con quella temperanza propria 

di una persona civile, che mentre difende il 

proprio diritto e si salva dal danno che la 

minaccia, non intende di privare gli altri 

dei diritti che la legge ha loro concesso. 

Che si pretendeva forse ? ch'egli dia manus 
victas accettando quanto si uomanda non 

dai poveri contadini. ma dai riechi pro- 
prietari, pagando da solo le ingenti spese 

della citazione ed aftrontando le responsa- 

bilità del ritiro di una causa da iui non 

voluta ma impostagli? Ciò sarebbe incon- 

sulto e in aperta opposizione al fermo ca- 

rattere di quel Vicario, che scelto un fine 
da lui reputato giusto lo raggiunge senza 

tentennamenti o deviazioni. 6” 

In quella seduta pubblica s' invitarono i 
contadini a dare procura ad un avvocato 

che sarà scelto della difesa per opporsi le- 
galmente in. Tribunale alla citazione. Ciò 
importa spese non indifferenti che si po- 
trebbero tacilmente evitare. Il Vicario pro- 
mise di non procedere agli ultimi atti della 
commutazione, ma di limitarsi al rinvio 
delle parti dinanzi al giudice ordinario; ora 
essende vi degli oppositori alia dominicalità 
del quartese tale rinvio verrà ordinato tanto 
verso i convenuti contraddicenti che verso 
i contumaci, posehé, come decise l’ Appello 
di Venezia 9 luglio 1891, (a contumacia 

equivale alla contestazione del diritto del- 

d'attore alla prestazione della decima... ciò 

posto dovenaosi per l'art. 14 della legge 8 
giugno 1873 sospendere il giudizio di com- 
mutazione tanto per + convenuti opponenti 
che per i contumaci, non si può scindere èl 
giudizio di commutazione di questi da quello 
dei comparsi contradicenti, essendo prescritto 
dall’art. 12 della legge citata che 11 Tribu- 
nale con una sola sentenza pronunci sulla 
domanda di commutazione rispetto a tutti 
è convenuti. Epperò chi non compare es- 
sendo equiparato a colui che si oppone per 
mezzo di avvocato, misembra saggio e più 
economico partito lasciare solo chi desidera 
sostenere la causa, giacchè se la vince tutti 
potranno approfittare dell’ esito e se la 
perde lui sclo ne subirà le conseguenze. 

Ad ogni modo ognuno sì diriga come 
crede, ima non pretenda di ottenere dal 
Vicario di San Giovanni l'impossibile e ri- 

‘conosca che questi non merita alcun bia- 
simo, ma la riconoscenza de’ suoi parroc- 
ehiani, |. B. 

DA BARCIS 

; 15 marzo 1895. 

— Funerali. — In questi giorni è decesso 
il sig. Gasparini Bernardo, fu Carlo, d'anni 
53, ottimo cittadino, membro attivo e sti- 
mato di questa Società Operara di M, 3. I 
funerali furono: commoventissimi e -solenni 
perchè la Rappresentanza Comunale, la do- 
‘cietà Operaia con bandiera, gl’ insegnanti 
‘colla scolaresca e lutti i comunisti di qua- 
lunque condizione seguirono commossi la 
bara del detunto fino al Cimitero dove, per 
la vedova, pei tigli e pel sodalizio di M. S. 

dava l’ultimo saluto, ira vivo ed universale 

compianto, 11 vice-presidente della Società 
Operaia sig. Paulon Gabriele. 

IRREI RORAOA cA 

Cose di casa e varietà 
Bollettino Meteorologico 

— DEL GIORNO 16 MARZO 1895 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 7 ant Termometro. 4, 

Min, Ap. notte 8. 

" Barometro 756. 
Stato atmosterico Sereno 
Vento Est leg. 
Pressione crescente 
«deri vario 
Temperatura: Massima 144 Minima 46 

| Paaxooo di Ciconicco, e, presente all'arrivo di organizzarli alla resistenza, Indetta per | 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ora Europa Centr. 6.21 Lev ore 0.10 
Passa al meridiano » 12.15.48 Tramonta 8.33 
Tramonta » 18.14. Età giorni 20 
va, 
Feromoni: 

VESPRI FESTIVI 
Nella libreria Patronato trovasi 

in vendita una nuova edizione di 
vespri festivi di tutto ? anno, con 
il proprium della diocesi di U- 
dine. 

Ciascuna copia di pagine 549, 
legata in 12 pelle con impres- 
sione in oro e a secco, costa lire 
1,10. 

La risposta di S. M. 

Al telegramma di felicitazioni trasmesso 
dal nostro sindaco in occasione del genet- 
liaco di S. M. il Re, si ebbe in risposta il 
seguente : 

S. M. il Re, cui è ben noto l’affetto di 

codesta cittadinanza, m'incarica ringraziare 
degli auguri offertigli in suo nome, 

Regg.te Ministero R. Casa 
tenente generale 

PONZIO VAGLIA 

Liste elettorali 

amministrative e politiche 

Decretata dalla Commissione Provinciale 
la definitiva ‘approvazione degli elenchi pre- 
scritti dagli art. 24 6 41 dalla Legge elet- 
torale 11 luglio 1894 N. 286, si avverte che 

"li elenchi stessi trovansi esposti all'Albo 
rotorio fino al 1 aprile p. v. 

Contro le decisioni della Commissione 
Provinciale è ammesso ricorso. alla Corte 
d'Appello nei modi e colle formalità indi- 
cate dagli art. 37 e 53 della legge sopra, 
indicata. 

Nomina di notai 

Fumiani è nominato notaio ad Arta; 
Colombatti nob. D.r Giacomo a Barcis; 
Billia D.r avv. Lodovico a Comeglians. 

Tiro a Segno 

Domenica 17 corr. esercitazioni 
«dalla 1 alle 4 1j2 pom. 

Usura fra impiegati 

Il ministro Ferraris, informato di alcuni 
inconvenienti derivati dall’usura esercitati 
da qualche impiegato verso i colleghi, con 
una circolare incaricò gli ispettori e diret= 
tori, della più scrupolosa vigilanza su que- 

sti fatti, riservandosi. di adottare verso i 
colpevoli rigorosi provvedimenti disciplinari. 

Cooperativa Grandine di Roma 
S. M. il Re, che ha già altre volte dimo- 

stiuato il più vivo interesse a questa fiorente 

Società anonima cooperativa di assieura- 

zione centro i danni della grandine, infor- 

mato dal presidente della società stessa del 
buon esito dello scorso esercizio, il quale 
non solo consente il solito dividendo del 
dieci per cento agli azionisti, ma permette 
altresì di restituire agli assicurati quin- 
quennali il dieci per cento delle. quote 
pagate, ha fatto dirigere al prelodato pre- 
sidente, comm, Cariolato, la. seguente let- 
tera: 

« Sua Maestà il Re ha ricevuto la copia 
« elegantemente rilegata del bilancio di 
«codesta società per l'esercizio 1894, che 

di tiro 

« pervenire. 
« L’augusto Suvrano che segue con vivo 

« interesse lo sviluppo de) provvido soda- 
« lizio, fu ben lieto di conoscere i. nuovi 
« progressi fatti dal medesimo e la crescente 
« fiducia che esso si acquista ira le classi 

«rurali, della cui prosperità si rende tanto 
« benemerito. 

«Il ke vuole che io mi feliciti diin lui 
«nome con ler e coi zelanti suoi coopera- 
«tori, e che ringrazî Vostra Signora e il 
« Consiglio d’ammiistrazione da lei pre- 
« sieduto per il gentile omaggio è pei sen- 
« timenti di affettuosa devozione alla Dina- 
«stia ed alle istituzioni dai quali esso era 
« accompagnato. 

« Mi è caro confermarle la benevolenza 
« sovrana e reiterarle con la nuova occa- 

« sione, signor commendatore, lu mia ben 
« distinta osservanza. 

«ll reggente il ministero della Real Casa 
« lenente Generale £. Ponzio Vagha ». 

Abbiamo riprodotto questa notizia dai 

giornali di Roma sapendo che la Coopera- 

tiva grandine di lioma, da parecchi anni è 

conosciuta anche nella mostra Provincia, 
er la quale, rappresentante generale è il 

farmacista signor Giuseppe Girolami, 

Il matrimonio degli ufficiali e militari 
di truppa 

La Gaszetta Ufficiale pubblica un’ de- 

Media 8.5. Acqua caduta mim ereto relativo al matrimonio dei militari di 

« Vostra Signoria lilustrissima gli ha fatto 
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se 

truppa e del corpo dei reali equipaggi. Il 

permesso di matrimonio non potrà essere 
accordato che ai militari di buona condotta 

già raffermati i quali abbiano compiuto il 
25.0 anno di età. 

In Consiglio dei ministri, Mocenni ha 

presentato lo schema di decreto, da pre- 
ventarsi poi al Parlamento per venir con- 

aertito in legge, col quale si ammettono 
sll’indulto gli ufficiali che hanno contratto 

il matrimonio civile senza obbligo di eosti- 

tuire Ja dote prescritta. Per evitare pol 

che per l'avvenire ‘anche. questo indulto 

lasci adito al rinnovarsi dell’ inconveniente, 

si stabiliva che l'ufficiale il quale risul- 

tasse avere contratto il matrimonio reli- | 
gioso senza prima aver ottenuto il sovrano 

assenso pel matrimonio civile fosse senz'altro 
revocato dall'impiego. 

La maggioranza del Consiglio non essen- 
dosi dichiarata favorevole alla immediata 
pubblicazione pel decreto-legge si è deli- 
berato che lo schema sarà presentato im- 
mediatamente al riaprirsi del Parlamento. 

A proposito di freddo 

Ora ché, quanto a freddo, siamo « fuori 

del pelago alla riva », a giudicarne almeno 

dalla splendida giornata, la quale sembra 
foriera di una lunga serie di altre più splen- 

| dide, ci piace constatare come l'inverno 
che sta per tirar le cuoia, e ei tece uscire in 
continue geremiadi, fu preceduto da altri 

non meno, anzi più rigidi ancora. 

Per citarne uno, l’anno di grazia 1733, 
ebbe un inverno, che di fronte al morituro 

non ta certo la più magra figura. Kcco 
‘ come ne parla il Muratori nei suoi An- 

nali Tom. XVl.o; ma, siccome non ci piace 
farci belli dei sudori altrui, premettiamo, 
che la citazione è dovuta a un cortese 
amico, il quale, fra le tante occupazioni, 
trova il verso di coltivare anche la storia: 

< Anno Domini MCCXXXIII ... Hodem 
«anno tantum frigus fuit, quod, ho- 
« mines in lectis congelabantur, Padus fuit 
« congelatus, ita quod a Venetiis usque 
« Cremonam, mercationes in equis et cur- 
« ribus dedueerentur. Magna mortalitas 
« subsequuta est. » 

Et excusea du peu! Intirizziti gli uo- 
mini in letto; gelato il Po, tanto da 

impedirne la, navigazione, e come effetto di 
questo freddo intenso, una grande morta- 

lità; probabilmente sarà scoppiata l'epi- 

demia che noi, con uno strano neologismo 

chiamiamo «influenza » ; soltanto quella d'al- 

lora avrà avuta una influenza maggiore. 
E peusure che quei buoni nonni avevano 

una fibra di gran lunga più forte della 
nostra e quindi senza confronto più resi- 
stente al freddo e a tutte le intemperie ; 
onde devesi conchiuaere che il freddo del 
1733 sia stato a dirittura eccessivo. 

« Ma questo ricordo storico, esclamerà il 

lettore, ora che l'inverno è passato, riesce 

nè più né meno che il leggendario scccorso 
di Pisal!» 

Via, sarà buono per un altro anno. 

Operai che chiedono il rimpatrio |. 

Il ministro d’Italia ad Atene ha infor- 
mato il nostro governo che molti operai 

italiani senza. lavoro chiedono di essere 
rimpatriati a spese dello Stato. i 

li nostro rappresentante domanda perciò 

che gli si invuno dei fondi. 

Programma 

deì pezzi di musica che la banda del 26° 
€gg. Fanteria eseguirà domani 14 dalle 

alle 14,30 alle 16 sotto la Loggia Munic. 
1. Marcia « Sui Colli » Bennati 
2. Mazurka « Giuseppina » Fedele 
3. Sinfonia « Poeta e contadino » Suppè 
4. Valtzer « Manolo » Waldteutel 
5. Coro e l'erzetto Finale 3.0 

« Guarany » 
6. Polka « Violetta » 

Ringraziamento 

Fany Splendich vivamente commossa per 
le dimostrazioni d’ affetto rese al compianto 
Suo genitore, ringrazia di cuore gli amici 
€ tutti coloro che concorsero ad onore la 
on del caro estinto, 

no speciale ringraziamento porge ai 
Medici sig. dott. Heaigiolini e Hiodacdo dott. 
Borghese ber le assidue cure prestate du- 
rante la malattie, come pure al sig. Tessera 
R. Conservatore delle Ipoteche ed ai suoi 
impiegati, alla famiglia del cav. nob. Ri- 
naldini che vollero ricordare 11 caro estinto 
porgendo due belle corone, 
Chiede venia se nell’immensità del do - 

lore incorse involontariamente in qualche 
dimenticanza 

I sociatisti in Cassazione 

Con recente sentenza la Corte di Appello 
di Milano ha proclamato la massima im- 
portantissima che la pure e semplice ade- 

Gomes 
Farnesi 

‘ sione al disciolto Lartito Socralista dei 
Lavoraiori Italiani non basta perchè 
un Associazione debba ritenersi sovversiva 
a termine dell’art. 5 dei provvedimenti 
eccezionali di pubblica sicurezza; ma oc- 
corre provare l' intendimento di sovvertire 
con we di fatto gli ordinamenti sociali. Ora, 

Y 

avendo la Procura Generale, contro questa 
sentenza, interposto ricorso fin Cassazione, 
la causa sarà prossimamente discussa avanti 
la Corte Suprema; siederanno a difensori 
gli egregi avvocati Luigi Mayno di Milano 
e Camillo De Benedetti, direttore della 
Cassazione Unica di Roma. 

La popolazione del mondo 
Un altro censimento della popolazione 

che abita il globo terracqueo è stato testè 
pubblicato nella Revue des Revues, compi- 
lato da un celebre demograto inglese, I. 
Host Schooling. 

Secondo esso la popolazione del mondo 
può essere valutata a 1480 milioni così 
ripartiti: 

Asia . 825,954,000 
Europa . 357,379,000 
Africa 163,953,000 
America. . +» 121,713,000 
Oceania e Australia 10,750,000 

Da ciò si vede che l’Asia contiene più 
della metà dell'intera popolazione nel mon- 
do: l'Europa ne ha circa un quarto: l'A- 
frica non ne ospita che una nona parte, 
e l'America appena la dodicesima. 

Lavori pubblici 

Venne indetto l’appalto dei lavori di 
ampliamento del magazzino idraulico di 
Pestegada, sulla sponda sinistra del Ta- 
gliamento, presso Latisana, per l’ importo 
di lire 9980. 

Una uuova cura per la tubercolosi 

Cresce sempre il favore col quale è stato ac- 
colto dai medici il rinomatissimo rimedio contro 
la tubercolosi, inventato dal chimico farmacista 
Salvatore Garofalo in Palermo. 

Non esageriamo nello scrivere, che, allo stato 
presente della Scienza, l’unico farmaco esperi- 
mentato con successo contro questa fatale ma- 
lattia è l’ Antibacillare. 

Essv spiega la sua principale azione, quale au» 
tisettico sui microrganismi patogeni della tuber- 
colosi, cioè sui bacilli di Kock, 

E’ altresì di gran pregio pel suo potere tonico 
eccitante, perchè promuove l’ appetito, aumenta 
le forze digestive dello stomaco, e agisce diretta- 
mente sull’apparecchio cardio-vascolare miglio- 
rando, appena somministrato, la nutrizione, dap- 
poichè la tosse, la febbre, l’ espettorato, i sudori 
notturni diminuiscono e gradatamente scompaiono 
gli altri sintomi della consunzione. 

Nel congratularci col degno Iuventòore ci fac- 
ciamo un dovere di rendere Loto tutto ciò che la 
Scienza fa di buono a favore dell’ umanità sotfe- 
rente; e ogni medico che abbia in cura un tu- 
bercoloso, ogni persona che abbia un congiunto, 
un amico, affetto dalia terribile infermtà, farà 
un atto umanitario nel prescrivere e consigliare 
l’uso di questo potente farmaco, che tanta tama 
e benemerenza ha portato al suo inventore. 

Rivista settimanale sui mercati 
Settimana 10 — Grani. 

Martedì nulla avendo la neve rese impraticabili 
le strade. 

Auche giovedì e sabato il mercato fa assai 
scarso. 

Mantenendosi sempre in buona vista il grano- 
turco, si ebbe una jcompleta: vendita della roba 
scelta, mentre circa 100 ett. di qualità inferiore 
rimase invenduta. 

Prezzi minimi e massimi 

Giove ì, Granoturco da lire 11,25 a 12.15. 
Sabato. Granoturco da lire 11.80 a 12,20, 
Semigiallone a lire 12.40, cinquantino a lire 11 

e 11.2V; gialloncino a lire 13, 

L'oraggi e combustibili. 
Nulla martedì e giovedì, sabato mercato ben 

fornito. 

L'agiuoli alpigiani 

al quint. lire 24 a 30. 

Mercato, dei lanuti e dei suini 

V'erano approssimativamente : 

7.150 pecore, 110 castrati, 130 agnelli, }150 
arleti. 

Andarono venduti circa 100 pecore da \macello 
da lire 1.15 a 1.20 al chil. a p. m.: 60 "agnelli 
da macello da lire 1.10 a 1.15 al chil a p. m; 
60 castrati da macello da lre 1,20 a 1.25 al chi- 
logramma a p. m.; 70 arieti da macello da lire 
1.05 a 1.15. 

450 suini d’ allevamento, vendati. 300 a prezz 
di ‘merito, 6 da macello, venduti 3, a lire 84 e 85 
al quintale del peso di circa ua quiutale. 

CARNE DI VITELLO 
Quarti davanti 

al chil, lire 1. 1.20, 1.80, 1.40. 
Quarti di dietro 

al chil. lire 1.50, 1.60, 1.70, 1.80. 
Carne di Bue a peso vivo al quint. Lire 67 

di Vacca » » » 49 » 
» di Vitello a peso morto » » 82 

» di Porco » Vivo » » 87 
» » sventrato » » lll 

CARNE DI MANZO 

I. qualità » » > > > » al chil, Lire 1.70 
» >» » »d » > » » >» 1,60 
» » >» _» » d» » » » 1.50 

» » dd» » » 1.40 
» » » 3 >» » » » » 1.80 
» bed DI » » 1.20 
» > » » d » » » ? JA Pirag 

II qualita » » >» » » » » » - 1.50 
» > d» d» » » » » » 1.40 

» » » » » >» » » » 1,30 
» >» » » » » » » » 1.20 

» Dip dip » » 1- 

» O e » » 

miario Sacro 

Domenica 17 marzo - III di quaresima — S. 
Patrizio v. 

Lunedì 18 marzo — s Anselmo ab. 

ULTIME NOTIZI 
ROMA, 15. 

Vennero ieri diramati gli inviti per il Con- 
cistoro che avrà luogo lunedì prossimo. 

— Si sta preparando all'Accademia una 
solenne tornata in commemorazione di Ce- 
sare Cantù. ; 

Vi prenderanno parte i migliori letterati 
moderni residenti in Roma. 

— Si assicura che l’on. Boselli abbia ri- 
gettato la domanda del comm. Gallina per 
la riammissione all'impiego. 

Il Gallina, assoluto per i fatti imputati- 
gli, ricorrerà in Consiglio di Stato, presen- 
tando una defensionale voluminosa. 

— I giornali esprimono giudizi. sull’ am- 
nistia, della quale i fogli radicali si mo- 

È’ commentata spe- strano poco contenti, k' 
cialmente la liberazione del capitano fran- 
cese Romani, e non si nasconde |’ aspetta- 
tiva di un contracambio da parte del go- 
verno francese colla liberazione del mag- 
giore Falta e dello studente Valentino 
Aurelio. 
— Molte onorificenze furono conferite in 

occasione del compleanno reale. 
Il presidente della Camera on. Biancheri 
con decreto odierno è stato nominato col- 
lare dell'Annunziata. 

— Stamani, mentre la Regina si recava 
alla rivista certa Marietta Corsi, rotti i 
cordoni della truppa, si avvicinò alla car- 
rozza per presentare una supplica alla Re- 
gina, ma il cavallo di un corazziere, inve- 
stendola, la rovesciò e la calpestò. 

La Corsi riportò leggiere esortazioni ; la 
Regina, che non se ne era avveduta, ne fu 
informata al ritorno al Quirinale, ed inca- 
ricò un ufficiale dei corazzieri di interes- 
sarsi delia poveretta. 

Frodi nel duzio di Roma e di Napoli 

In seguito alla diminuzione dei prodotti 
del dazio comunale di Roma e Napoli, che 
è amministrato direttamente dal Governo, 

si sarebbero scoperte delle frodi, per cui è 
imminente il trasloco da queste due città 
di molte guardie, vicebrigadieri. e briga- 
dieri, ecc., delle guardie di finanza. 

L’ on. Comandini 
L'Italia del popolo dice che, assunte 

precise informazioni, le risulta insussistente. 
che l’on. Comandini sia fuggito da Milano 
col suna ballerina della Scala. E’ partito 
solo. 

Un’asta di doni regali 
Lo stesso giornale ha da Berlino : 
< Venerdì avrà luogo l’ asta degli oggetti 

qui impegnati da un noto diplomatico ita- 
liano (leggi conte Visone) del quale si è 
parlato tanto in questi ultimi tempi, per 
debiti contratti e non pagati. Si tratta di 
numerosi regali fatti a suo padre dai reali 
italiani e da altri sovrani. » 

Notizie dall’ Africa 

La Stefani comunica da Massaua: Il ge- 
nerale Baratieri ieri ha inaugurato il nuovo 
forte di Saganeiti. Oggi si reca ad Asmara. 
A Senafè fu costituito un campo, Manga- 
scià non riesce ad aumentare i suoi seguaci. 
Il generale Arimondi trovasi a Cheren. Cas- 
sala è tranquilla, 

— Si prepara all’Asmara un concentra- 
mento di truppe e di munizioni da guerra 
per la occupazione definitiva dell’ Agamè, 
il quale per ora si trova occupato dal de- 
giact Tafari in nostro nome. 

La vigilanza dalla parte dell’Atbara ven= | 
ne affidata al generale Arimondi, che si 
trova per questo a Cheren. Così avremo 
Baratieri contro gli abissini ed Arimondi. 
contro i dervisci. 

— LD’ lialia Milatare afforma che il ge- 
nerale Baratieri marcia con un buon nerbo 
di truppe verso Scimenzana, Il tegrafo non 
è ancora stabilito alle sue spalle. 

Mercatelli telegrafa alla Tribuna che il 
campo di Senafè si compone del terzo e 
del quinto battaglione d’indigeni, della 
batteria comandata dal capitano di Cicco 
di Cola e da alcune bande che militano 
sotto la nostra bandiera. 

na
 

i argento, ecc. 

URBANI RAIMONDO 
PIAZZA S. GIACOMO - UDINE 

ARREDI DA CHIESA. 

È Baldacchini, Apparamenti, Pianette, Veli Umerali, Ombrelle pel 8S.mo Viatico ci 
Brocatti con oro e senza, Damaschi, Tappeti, Galloni, Frangie, Fiocchi oro e è 

Specialità Draperie nere per Ecelesiastiei. 
— PREZZI CONVENIENTI —. 

' Chiusura a Parigi » 

| il più adatto per usi domestici (cucine.sconomiche 

L’insurrezione a Cuba. 

New-York 15 — Secondo un dispaccio 
da Tampa, gl'insorti cubani costituirono 
un governo provvisorio; nominarono Mas- 
simo Gomes comandante delle forze dei ri- 
belli ed incaricarano Josè Mardi. di chie- . 
dere alle potenze di riconoscere agl’ insorti 
il diritto di belligeranti. Nella battaglia di 
Negiuta di spagnuoli perdettero 500 uomini. 

TELEGRAMMI 
New Orleans, 15. — L'ordine fu comple- 

tamente ristabilito; i negri ripresero il 
lavoro. i 

Londra, 15. — Il Times ha da Sofia: 
Zankow è partito per Pietroburgo allo scopo - 
di tentare la riconciliazione dello czar con 
la Bulgaria. 

Notizie di Borsa 
16 marzo 1895 

RENDITA 

Ital. 59010 contanti ex coupous L. 93.80. 
» fine mese id. -» 93.40 

Obbligazioni Asse Eccls. 50/0 » 93.59 
OBBLIGAZIONI 

Ferrovie Meridionali » 306. 
» Italiane 3 0j0 » 292.— 

Fondiaria d’ Italia 400 » 484.— 
» » » 412 » 491. 
» Banco Napoli © 0j0 >» 400— 

‘Ferrovia Udine-Pontebba » 440,— 
Fond. Cassa Risp. Milano 5 0j0 >» 505.— 
Prestito Provincia di Udine » 102.— 

AZIONI 
Banca d’Italia >» 84. 

>» di’ Udine >» 115. 
» Popolare Friulana >» 120— 
» Cooperativa Udinese » 33.—- 

Cotonificio Udinese » 1200,— 
» Veneto >» 288. 

Società Tramvia di Udine > #00 
» Ferrovie Meridionali + >» 662.— 
» >» Mediterranee » 503.— 

CAMBI E VALUTE 
Francia chéque > 105.80 
Germania » » 129.90 
Londra » » 20.64 
Austria e Banconote » > 214.85 
Corone >» 107. 
Napoleoni » 

ULTIMI DISPACCI 

TENDENZA: buona. fi 

Antonio Vittori, gerente responsabile 

SPECIALITA' DELLA FABBRICA A. ROMANO 
Carbone artificiale 

in mattonelle 

fornelli ecc.) si vende al prezzo di L. 6 per quin- . 
tale reso a domicilio, ; A 

Deposito presso A. Romano fuori porta Venezia è 
(Poscolle). Recapito per ordinazioni in città presso * 
il i agi: A. Baldini piazza Vittorio Ema» < 
nuele. ; IRA 

Le commissioni si eseguiscono in giornata, <> 

«G. FERRUCOI. 
UDINE - Via Cavour. UDINE 

it ASIA i 3a 

«Il nuovo Remontoir economico 
garantito due anni. ta 
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CAFFE MALTO KNEIPP_ 
il migliore, il più naturale, il più sano fra 
tutti i surrogati di Caffè, vendesi presso 

tutte le Drogherie e Negozi di coloniali. 
Deposito generale per la Provincia e Cit 

presso la ditta i 

F.. Dorta 

i 



a TE iii ea ee COREA TT E ERETTO 

i Da GRECO CREIEAS (carme) e SOZO (io conservo) deriva la pa-. 
fi rola Creosotoi in, merito alle eminenti proprietà . antisettiche microbicide ;.. signi-. B 
ficando la ‘parola CREOSOTO : Conservatore della carne. 

i. Le proprietà antisettiche, microbicide del CREOSOTO sono CENTO V;LTE superiori 
a ‘qualsiasi. preparato di Catrame e congenere, ciò che viene confermato dalle Farma- 

Mi macopee di tutte le Nazioni e Medici di tutto il Mondo. — Si è per queste incontrastate pro- 
Wi proprietà. che le tanto rinomate PIZZOLE di 

Fosforo gliceri: | 
na perfettamente combinati | 
col ferro e calce rendono la 

PHOSPHORIA 
il più potente, pronto el ef- 
ficace fra tutti i preparati 
ferruginosi e calcarei. E’ dai 
medici altamente apprezzata |li 
e prescritta in cisì di A- | 
NEMIE, CLOROSI, DISPEP- |ì 
SIA, SCROFOLA, RACHI- | 
TISMO, CONSUNZIONI. e 
debolezze in generale. Î: 
Concessionaria esclusiva per da |! 

vendita la Ditta | 

E
 

î Li 

(a base di Creosoto ripetutamente distillato e combianto all’acido Benzoico dei Balsami) 

hanno incontrato il'‘planso ‘dei Medici d’ [ta'ia e dell’ Estaro 6 furono adittata in.tutti gli Ospstal'; Centi 
naia è Centinaia di spontanse attestazioni da esimi Dottori, da O.pedali, Pii Istituti eda Privati. cor 
fermano h3 le PILLOLE DI CREOSOTINA Dompè-Adami seno un rimedio sovrano entro V 

INELUENZA. TOSST CATARRI 
BRONGHITI, irritazioni della GOLA e di PETTO 7in generale. n 
= Le persone.cha: dali’ uso. dei preparati di Catrame.non ottennero buoni risultati terapeutici, facciano uso (R 

fcon fidue'a della Piola di Creosotina Domnè-Adami, ch’otterranno immediato risultato e ramp'ata enarizione, 
Sar acona di 69, pillole: L., presso tutte le farmacie. — Esclusivi produttori DOMPÉ-ADAMI, Chimici, Corso S. Celso, DI 

; ano 

usata vi The INTERNATIONAL 
Fhosphoria Chem. Co. — NEW-YORK Viale P. Romana, 64 Milano, 
La quale spedisce dietro rimessa anticipata due o più flaconi 

i (contagoccie) al prezzo di L. 3 cad. franchi di porto nel Regno. | | 
Trovasi pure nelle principali Farmacie. 

ta # In Udine presso la Farmacia COMELLI. 
TREE IIICE OSE, TIRA TRIAL 

Bolle pasquale da cent. 35,40 al cento in 
carte colorate, .da+L. 0,70, 1, 1,25 al cento, con. bellissimi 
emblemi simbolici. — Dirigere le domande alla "Tipografia 
del Patronato, Via della Posta, 16, Udine. 

rfinrR 

Frisî, 26, di propristà del chimico cav. uff. Achille Bertelli | l'e C., Milano, via Paolo 
TA E pas: 

{Speciale olio di catrame Bertelli) di fama universale, preparati negli stabil.ti chimici-farma; della ditta A. Bertell 
‘ vel 

Certificati Il Pitiocor riu- png > cam Il Pitigcor cou- «'ertificati | 
dt. ‘né goarcié tempo pil Yi |. "i8FO 10 Wrtù pi- 3 i L, i i Î ha (4 = CI Pa tefietido a ehe |‘. Ayosamo sonetatoto la grande 
Pitiecor, sia Riliai braioreo: costituenti Li ni la - ja La he Rici efficacia del PIRO nelle fenne scro= 
dosi polmonare e nel catarro bronchiale urissimo olio di 3 VA o | folari in gen ; rachide... 
Brosico, e sono assai soddisfatto dei ica di merluz- OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO ALLA CATRAMINA(05 0.0) mina Bertelli, Milano, ‘ settembre itgi, 

ca ed ivo zo a quelle antitubercolari della surroga con immensi benefici 1 I Medici della Guardia Ostetrica 
” à $ Catramina che vi è .c i rimedi i GORIO, E atramina che vi è contenuta al 3 5 SANGRE . EBRRI 

s Dott. comm. ANGELO MINIC 3:0}0; (Esso si usa pr tutte le sta- due grandi rimedi ARL conta GHEZZI, CARAVAGGI MA. | Senatore del' Regno. sfiori >il? #7 figa Rigi Za ‘ temente nelle malattie predette, | LAsPINA, CH NEVA ZANINI, 
si - 

| . . DI CS LA elise SOCI SPE ; ; ; ; ; e riunisce tutte Ja virtù terapeu- a 9 VERE È Il Pitieeor mé diede risultati | bile, ‘è inalterabile, non è soltanto P «. 4 + Il Viticcor è la migliore pre- ° id . ; PEA ; it ti 4 late 
re S È . : È, ‘ 

E ren, De tacile di un medicinale, ma anche un forte ticne del catrame e dell'olio di parazione di olio di fegato di merluzzo h merluzzo. Il Pitiecor è usato per | che 10 abbia fin qui conosciuto € pre- 
linda 6 settembre 89:. pate. f piafesibile hlle pio » È . a scritto sempre .con felice sucoesso 
Prof CORRADI ivi. CORRADO | PATAZIONI | congeneri per la sua rinforzare: gli organismi deboli Milano, :0 settembre 1291. 

L > Primario: all'Osp. Moggi? purezza; per il sapore e per l’ef- sy o dello signore, delicate e deperite | pott @iusEFFE coLOMBO 
Speciatista per le malattie dell'orecchio ficacia. E impiegato da tutti i i in seguito al parto ed all’allat. Medico della Casa Reale in A ilano. 

PARO, principali medici, coi più Juminosi tamento; per ridonare le forze | —" pospsso tile i de nell 
<',.. Il Pitiecor è tollerato dai | Vantaggi, in.tutte quelle malat- perdute agli adulti, ai vecchi, ai | tempo Prata di Unità Galizia Sapri DA MST è î : dute i tb 

Me Bale pa spe ce tie dove prima. si usava il solo deporiti per malattie ‘croniche di -| dermé ottenendo oltimi r.sulati, spe- 
(temente corrisposto alto scopo per cut |: oli:di fegato di meriuzzo. SE = petto, tisi, emorragie, eccesso. di olotegnte, nelle. tubercolosi  laringo- 

RE SI I sioni pila pEr =. iano, "Tangho. convalsenzo | Men 4 re e. 
Dolticaf GAETANO 0ASATI. | confrmano pienamente gli splen- Stabiliméhto Chimico-Farmaceutico 4: BERTELLI 6 C.- Milano por qualsiasi altra causa. Il Pi | Tot, osIGRNE MmasIni ° pi Lg ts didi risultati ottenati în lunghe tiecor è inditato sempre da il- Libero Docente 

È esperienze ! dal ‘ Pitiecor contro lustri notabilità medic Et pl 

È 
che. coma 

} à à { ij 
: A qua F li “ANEMIA: -- RACHITISMO - SCROFOLA | RICOSTITUENTE PER BAMBINI E ‘ADULTI 

4 DENUTRIZIONE‘ — CONSUNZIONE — GRACILITAÀ I NON NAUSEA — È DI FACILE DIGESTIONE 
MALA" TLIE ESAURIENTI | GRATISSIMO, SAPORE 

«E° necessario far notare l’ economia che si ha nell'usare il Pitiecor, calcolando che:per la È Il Pitiecor rianima le forze, stimola l’ energia vitale, fa ingrassare. E” ‘sha grande potenza medicamentosa può essere asato in dosa più ridotta di quelle che abbisogna | nella tubercolosi, neicatarri:e tossi croniche, e presenta il vantaggio di Pret cli apt usanio il semplice olio di fegato di merluzzo e tutte le altre preparazioni consimili. anche dagli stomachi plù indeboliti. Il Pitieear è prezioso per le fanciulle gracili ed anemich 
LE Mii costa L. 3 alla DITA NOR pe _Brala ; ha halo hi; 8,60, gi Bada pera UNA ceti MONSTRES: (capacità tripla delle bottiglie da tre lire) Lire 6 50 iù L. 0,60 se'per posta; — TTIG TRES L. 212,50, franche di porto dai proprietari esclusivi con brevetto A; BERTELLI L, Chimici È ; Ir; ’ P i per posta; I | QuOde die RAND CR CRE, La Ba PMI Oti e C., Chimici Farm, Milano, via Paolo Frisi, 26. 

di una potenza medic nale e antisettica superiore a qualsiasi altro preparato di qua‘urque natura: e composizione, che venga ind cato come preventivo e curat vo contro 10 anntvdi. successo mondiale. | l | NE Lo E N Z À le } 0 S S ; 8 i C AT A KR i Per l'Inghilterra e Colonie inglesi rivolgersi alla Tanto le pillole di Catramìne, come il Pitiecor : ni ; rg: È BERTELLI S CATRAMIN COMPANY trovansi jn-vendita* in tutte le farmacie del. | Le Pillole di Catramina si vendono in scatole grandi da L. 2,50, scatole medie L. 1,50 | presentata dai sieg. William Edwards Ten, mondo. e scatole piccole da LIRE UNA | Son, 157, Queen Victoria Street, London E, C. 

Libri di devozione $ | f 

Cieli d'liva Lenna 

il 

PIO RIMERIZOR USER n sa 

(N TE | IOTDTA, ARTRITE | dv. | Di rguo ? La : Li EI SIR ANTLTIGOTTOSO FATTORI 
r) Questo possente mezzo curativo moderno col quale nei 16 anni di 
- splendidi risultati, è l’vnico che 1’ esperienze Pa dimostrato De ‘ Ridl AR SIAT sprona del pubblico, PE, ‘BD ATTORI guarisce le malattie prodotte dalla Diatesi Gottosa e Reumati joat! 

ì ; È } i ) 54 E umat È RIA È la Gotta, l' ARTRITE, è RUEMATISMI, Ja RENPLLA © gli INDURIMENTI ALLE ARTICOLAZIONI, TI 

Qi sua vita si ottennero sempre? 
Supericre ad ogni elogio. Una infiività!! 

assoriando alla bsile;za 

TL 

i} 

ai UA — È bi Ja modicità ne? prezzo, 
I K97, SIE si rivolga alla Libre iu 
I G I Patronato, vi via Po- 
il ; di Oneg à 9 "to, Uno, tf “ Anche prima della cura, dietro semplice richiesta si disc IS. un Nrezi Es 

il qnon fanno equali. Sono «put delicali; Lapigg ii gig ficausa-razionale' di tali malattie } tottipeta Si SpeCiSco GRATIS ln Drezioso OPUSCOLO, sullat 

| apis squusili oli d'oliva chesicmorano = | gBoco..L. 2.in,.tutte le Farmacie e dat preparatori chimici-fai nacisti © Fai ,, | 
li niger Poferibili = i e C. - Via Mc Arta N 6-1 IL prison G.FATLU If 

al burro. GFalbricati, raffinati con metodi È | ASMA Ai: L asma VELI î ù ligabue FREE cslione helena n ila «3 è va 

ecwtli, congervano ti Icfiniliamente l'aroma satin dae __In Udine farmacia Comelli. Lrauazzzanai nerina ; 

do freschezza re la limpidezza originali. VERO 0 con VULSO, le res. l_ <<-—-- gi CNC 
; 5 i | SON0Cazioni, le Oppressioni, Vat- BED 1) mRNA DADICAMRIIARIOCAIARIOANAA LA SC AYA DO Si spediscono i slagnale da . d TT | fano, a ‘dispnea anche in- RI RRIERI SCI TACE TEZRAZ 2° 

muniti di rolinetto, racchiuse in cassette di tensìssima e tutta le attezioni » aLe conse 
legno ai seguenti prezzi - ‘delle vie respiratorie (bronchiti SESSO, DS, TEA 

DILAT i 9 Lia pa £ LG lente e croniche, catarri, ecc.) cu 333 sa NOI Wet) 
\E I Vergine .; io ak. pa , neltà sono ib TT Grazia :E E 8% Si GIA FABBRIG ATO A FR AY-BENTOS 

Via ; # ozala Pa did i. e guarite infallibilmente in 10- T5 eni 
di Hifi SZ Dai {| 15 giorni colle rinomate E ge SÒ (ppi ®© (AMERICA DEL SUD.) 

x * SA, ga dOuasar _1—— 

fe) Seattle etere dl cenpratere «Jnlaleggio gita Seriana dole oli e E \) Lepiù alle distinzioni alle esposizione 7, viario, {È Stlb. 022 — aco. 004— Be.|.!: ESTE It 
f i Lab pu Lil 448) due una — hyo 005 asa Pet. cte. e e ci ra ala ù ® mondiali findal 1867 , 
SIN =; n er ages vga RL Rane FER- SÉ 23° FUOR iii 
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